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tutto di grandezza al naturale; se non che dice il p. Bo­
naventura che le croniche del paese assicurano quella figura 
essere stata di Lucio Capreolo proconsole di Aquitania, col 
quale ha relazione il nome del castello, giacché, secondo 
Kigord, esso chiamavasi castrum L u d i Capreoli,  donde il 
francese Chalus-Chabrole. Comunque sia , inteso Riccardo 
di tale scoperta pretese a lui appartenere quale immediato 
signore, al che essendosi ricusato Ademar, egli si recò ad 
assediare il castello di Chalus; ma mentre faceva il giro 
della piazza per iscegliere il luogo ove voleva dar ì’ attac­
co, un balestriere di nome Bertrando Gordon gli scoccò 
una freccia che lo ferì mortalmente all’ omero, per cui fu 
tratto alla sua tenda e nel momento che si stava medicando 
la ferita, Marcadeo capo dei Brabanzoni che lo accompagna­
va, espugnò il castello, fece impendere la guarnigione, e 
trattenne Gordone per essere scorticato vivo a malgrado il 
perdono che gli avea accordato Riccardo. Morì questo prin­
cipe il 6  aprile, mentre le sue genti per di lui ordine fa­
cevano l ’ assedio dei castelli di Nontron e di Puy-Agut ap­
partenenti al visconte, dalla cui impresa desistettero come 
intesero la sua morte. Ademar lo seguì alla tomba sul finire 
dell’anno stesso, giusta il p. Bonaventura, lasciando tre fi­
gli, Guido, che segue, Guglielmo cognominato il Pellegrino 
per essere nato, dice Goffredo di Vigeois, il giorno stesso 
in cui suo padre si mise in cammino per Terra-Santa, 
morto l’anno 1223 giusta una nota marginale al manoscrit­
to 2400 della biblioteca del re, e Ademar; nonché quattro 
figlie, Margherita moglie i.° di N... figlio di Aimeri di Ro- 
chechouart, z.° di Bosone di Grignols, terzo figlio di Alde- 
berto II conte di Perigord; Aquilia 0 Aiglina maritata col 
figlio di Guglielmo Gordon; Umberga moglie di Goffredo 
di Lusignano, e Maria moglie di Eble Y  visconte di Ven- 
tadour. La loro madre Sara morì nel 12 16  e fu seppellita a 
Saint Iriex-de-la-Perche il giorno di San Colombano 21 no­
vembre giusta la cronica di San-Martino di Limoges.


